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Giornale amministrativo, politico, letterario “§■
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della, Città, e Circondario di lì r r
—  Uri n u m ero  cen t. 6  —

. ; -, -i | ■
ESCE AL G IO V E D Ì’ D I OGNI SET T IM A N A . —  A r r e tr a to  c e n t . IO —

“ v ’ O R A R IO  F E R R O V IA  S T A Z IO
1 ■ ' ' ! Alessandria : 6,42 — 7,51 — 16,6 — 20,54 ' 

l Savona :. 7,56 — 12,53 -  18,5 
■p A.'-tp-i i i_»Tvr<>. .l ■ / Genova ; 5,25 — 8,2 — 16,8 — 20,52

Asli-Torino : 5,20 -  8 25 -  16*5 20,53 
, ( Panzone' (automobile)! 10 — 16

' V  Cortemilia (automobile): 8,10 — 16,—

NI
'

l  DI A C Q U I E A U T O M O B IL I
1 Alessandria: 7,51 — 12,45 — 17,58 — .20,45 
1 Savona : 7,42 — 15,59 — 20.47 

A  p  —  -  -  1 Genova:, 7,45 — 11^5 — 15,40 — 20,19 
A B B I V I  Asti-Tonno: 7,46 — 1122 — 16,1 — 20,16 

f  Ponzonè (automobile;: 7,40 — 15 
V Corteiòilia (automobile):-7 ,30— 16,30

. E’ una nobile carriera quella j 

che ha percorso il decrepito mo­
narca. Asceso, quasi lattante, sul 
trono degli Absburgo, non tar­
darono i caricaturisti dei gior­
nali umoristici che ritraevano 
il giovinetto imperatore con gli 
attributi infantili , ad avvedersi 
che lo scettro delle crudeltà au­
strìache era ben tenuto dal san­
guinario ìupicino. -— Enobarbo 
ebbe almeno, nei primi giorni 
dell’infausto regno, a manife­
stare "raccapriccio per la firma 
di una ordinanza di morte. Nel­
la giovinezza di Francesco Giu­
seppe non c’è neanche questo 
bel gesto.
. Le forche si sono levate nu­

merose, con il sinistro loro pro­
filo, a segnare il cammino glo­
rioso del giovane monarca che, 
erettosi (per la sperata assolu­
zione dei suoi misfatti) a difen­
sore del cattolicismo, ebbé non 
dubbi segni,, nelle tragiche vi- 

/ cende della sua ca^a , che .Dio 
non i apprezzava troppo il bia­
scicare ipocrita delle sue preci. 
"Tf cammino, lordo del sangue 
dei martiri, fu lungo e ininter­
rotto, e trasse l’adolescente or- 
dinatòfe dyi' martirio dèi pa­
trioti italiani, a, disporre,in fin 
di vita,, nella idiozìa della .de-; 
crepitezza, le  stragi delle dònne 
e dei bambini nelle: vié popo­
lose delle città che seppero là 
barbarie austriaca, come questa 
seppe la indomita reazione po­
polare. ,  Oggi gli ufficiali del­
l’impero àustro-ungarico, meno 
nobili e meno coraggiosi dei 
grassatori delle strade , .assassi­

ni nano dall’alto ì discendènti i-' 
nermi di quei generosi che cac­
ciavamo a pedate le bianche 
assise dei feroci dominatori, nelle

memorande . Cinque Giornate.
Con quale intento si compiono 

i metodici ed efferati assassina 
che disonorano tutto l’esercito di 
Francesco Giuseppe? Fórse di un 
tardivo sfogo di rappresaglia 
contro le terre industri e gene­
rose che, riacquistando la li­
bertà, ricongiunte alla gran 
madre, ..rivaleggiano nelle indu­
strie e nei commerci con la mi­
gliore produzione e con ogni 
tràffico degli imperi centrali? 
0  di terrorizzare quelle nobili re­
gioni e intimidire l’ Italia? E’ 
l’effetto opposto che si raggiun­
ge : e se il Cuore non fòsse 
scosso dolorosamente dal pen­
siero delle vittime innocenti 
della bestiale rabbia austriaca, 
dovremmo rallegrarci dell’ ef­
fetto : chè ogni nuovo attentato 
criminoso è nuova esca che si 
aggiunge all’ardore della/fSa- 
zione, e nelle stesse zone col­
pite non è il grido del terrore 
che . si leva e insegue i velivoli 
che fuggono trasportando gli 
ufficiali assassini, ma il grido 
terribile dell’odio, ma il propo­
sito della vendetta : la tradi­
zionale sanguinaria inclinazione 
annebbia la pur facile visione 
delle conseguenze che queste 
scorribande aeree di assassini 
gallonati producono con la mag­
giore eccitazione in ogni più 
remoto angolo della Nazione per., 
il raggiungimento dello scopo: 
la vittoria dell’ armi nostre. 
Quanta folla di martiri delle 
forche, del piombo, delle pri­
gioni, perora oggi per essa al 
cospetto di Dio! L’armi del- 

T aquile grifagne,, che Pio X 
ha rifiutato, sdegnoso, di bene­
dire, non immemore forse della 
barbarie austriaca nella sua di­

letta terra di San Marco, non 
avranno prevalenza attirarmi del 
buon diritto italico, e pel vecchio 
ordinatore di stragi sarà T  Ul­
timo colpo che lo manderà sulle 
rive dello Stige col viatico 
delle maledizioni universali. ,

A proposito del Cimitero
Nella vioina Alessandria è sorta 

una pietosa ed altTéttanto commen­
devole'iniziativa-'([nella cioè di pre­
parare un apposito reointo dove pos­
sano trovare degna sepoltura i va­
lorosi nostri fratelli feriti in guerra 
e deoeduti nei vani ospedali di r i­
serva. del capoluogo della nostra Pro­
vincia. Comò tutte le iniziative buone, 
essa’ha trovato il favore della citta­
dinanza e delle autorità ohe 1’ asse­
condano mirabilmente, per oui tra 
breVe essa sarà un fatto, compiuto.

Per Acqui inveoe avviene tutto il 
rovescio r non solo nessuno pensa ai 
poveri soldati morti, ma heppure più 
si parla della; questione del oimitero. 
E’ doloroso constatare ohe unammini- 
st razione plasmala quasi e sorta sopra1 
questa questione —  possiamo dire 
capitale — se ne rimanga questa è 
tranquilla a vivere alla giornata-, tra ­
scinandosi da'un progetto ad . un’altro, 
da una- variante .all’altra senza avere 
il ooraggio di prendere una decisione 
radioale ohe ponga fine ad uno stato 
di cose non mai abbastanza biasimato.

E ’ inùtile rievoòare tutti gli in­
convenienti ohe originano dalle con­
dizioni .dolorose del nostro oimitero; 
essi sono a conoscenza di tutti e so­
pratutto dell’ onorevole Giunta ohe 
non bà sentito alcuna solidarietà ool- 
l’assessòre dott. Rossi il quale, qiut- 
tosto òhe saorifioare i jiroprii convin- 
oiménti di umanità; ha preferito ri­
nunciare alla oarioa di assessore al- 
figiene. Ma oggi ìe condizioni sono 
peggiorate: per quanto la mortalità 
nei nostri ospedali di riserva — oon 
grande nostra soddisfazione — sia 
minima, tuttavia non oi pare discu­
tibile! affettò are ohe la percentuale 
dei decessi è aumentata e se i post i 
disponibili al oimitero etano già stati 
rioonoBoiuti insùffiòienti nelle condi-' 
zióni normali, -come è possibile fron­
teggiare quelle anormali attuali?

Carità di patria oi impone di ta­
cere oiò ohe avvenga di maoabro nel 
pio reointo che pure dovrebbe essere

sacro per tutti ed al disopra di ogni' 
competizione partigiana, ma non pos-' 
siamo tacere la dolorosa impressione 
ohe è in tutta la oittadinànza per il 
quietismo in cni è lasoiàta la pratioa.

Noi vorremmo ohe almeno si pren­
desse argomento dalla necessità e 
dal dovere che si impone ad ogni 
amministrazione 'comunale d’ Italia, 
di dare onorata sepoltura a chi m notte 
per la Patria, per rimuovere tu tti 
gli ostaooli di qualùnque natura essi 
siano che anoora si frappongono alla 
approvazione del progetto di traslazio­
ne del nosocomio. Non possiamo 'nep?.. 
pure.supporre ohe l’egreg. funzionario 
che regge òggi la prefettura di Ales ­
sandria, non sia per dare tutto il 
suo incondizionato appoggio a quel­
li amministrazione òhe vorrà fargli 
presente lo stato disgraziato delle’ 
cose nostre in questa troppo annosa 
questione.

Coitalo i  prepara» civile
35° Elenco di sottoscrizioni

Listi! prec. L. 32.078,83
Caligaris geom. Eugenio off. 20, 

Ugo Michele off. febbr. 5, Pastorino 
oav. Pietro id. 10, Ottolenghi avv., 
Raffaele off. genn. 30, Yigo Cesare, 
off. febb. 30, Marenon avv. Giuseppe . 
quota genn. febbr. 20, Morelli avv. 
Umberto quota genn. febbr. 30, Cotta " 
Pietro off. genn. 16. Spinola maroh.

:Amalia id. 30, N. N. id. 1, Righetti 
Lorenzo id. 6, Bacoalario avv. Giu­
seppe id. 10, Barbero Carlo, id, 5, 
Bisiò avv. Franoesco id. 5, Marenoò' 
Cirenaica id. 1, Scovazzi Emilio id. 6, 
Morelli Giovanni id. 2* Morelli Guido 
id. 2j.,Ottolenghi avv. Giaoomo id. 20, 
Gallo Camillo id. 5, Segre Leone id.
5, Albertini farai, id. 4, Riooi Pietro, 
genn. febbr. 6, Della Griàa G. id.-3,' 
Cbiomba Carlo id. 2, Borgnino ved, 
id. 2, Buono- Romolo id. 2, Ferrerò 

' Violante id.-1, Ghiazza Pasquale- id. 
1, Masoarino Verrini id. 1, Boóohino 
proo. id. 3, Arienti Carlo id. 1, Va- 
zini Antonio id. 0,60, Dina Salvator 
id. 6, Lazzaroni Bar Italia 1, Vigpni 
Umberto id. 3, Dina Augusto id. 6, 
Gotta prof. Francesco id. 6, Trin­
cherò Domenico id. 6, Debenedetti 
giornalaio id. 2,JEllera Caffè Romano 
id. 2, Sburlati e Barbarie id. 10, Pa­
rodi Guido id. 1Q,’ Moretti rag. id. 10, 
D^alessflSdrf drògh. id. 6, Cuttiòà 
Clotilde id.~5) Timossi óinòma id. 1,60, 
Bogliolo Bartolomeo id. 1, Caligaris ' 
e figli id. 20, Avv. Bruni e Zuninò. 
id. 10, Leprotto Guido id. 2, Co­
niugi Bisotti dio. genn. 4, Laugier 
oav. Cesare genn. febb. 20, Levi Ce-' 
lestino febbr. 4, Famiglia Gandòlino' 
genn. febbr. 10, Contessa Natalina'' 
Chiabrera Monero febbr. 5, Garbò1- 
rino oav. avv. Maggiorino id. 10. , =■. 
Totale L. 32.516,83.
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